
i servizi e depotenziandone l’attività di
programmazione e valorizzazione;

secondo alcune indiscrezioni le so-
printendenze in questione potrebbero es-
sere inglobate dall’ufficio che tutela i beni
architettonici e ambientali o in alternativa
potrebbero trasformarsi in sedi distaccate
di una unica soprintendenza ai beni storici
e artistici per tutta la Toscana o della
Soprintendenza regionale;

entrambe le ipotesi non rispondono
assolutamente a giudizio degli interroganti
ad una efficace azione di valorizzazione e
tutela del patrimonio attualmente gover-
nato dalle strutture delle soprintendenze
presenti;

tale prospettiva non può non susci-
tare forti preoccupazioni nelle comunità
locali, nelle istituzioni e soprattutto negli
ambienti culturali e dell’intellettualità;

si prospetta infatti un forte ridimen-
sionamento dell’azione di vigilanza, con-
servazione e promozione della valorizza-
zione e fruizione del patrimonio storico e
artistico insediato nel territorio, quale ine-
vitabile conseguenza della soppressione
delle Soprintendenze o del loro declassa-
mento, a danno della sua autonomia e
della sua iniziativa, fortemente ricono-
sciute ed ampiamente apprezzate –:

se il Ministro, qualora fosse vero
l’intento di procedere alla soppressione o
al declassamento delle Soprintendenze di
Siena, Arezzo e Pisa, non ritenga di so-
prassedere rispetto a tale ingiustificata
decisione che porrebbe a rischio un pa-
trimonio culturale incommensurabile.

(4-11028)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

GASPERONI e PANATTONI. — Al Mi-
nistro delle comunicazioni. — Per sapere –
premesso che:

sulla stampa locale si apprende che
a Fano (Pesaro-Urbino) è stato riorga-

nizzato il servizio di consegna delle rac-
comandate;

se il portalettere non trova nessuno
in casa, è tenuto a lasciare un avviso che
permette il ritiro della raccomandata
presso uno sportello prefissato, senza ri-
passare una seconda volta;

fino a poco tempo fa l’ufficio prepo-
sto al deposito delle raccomandate era
quello di Via Puccini, in posizione strate-
gica tra il centro storico e la zona mare;

con l’arrivo dell’estate l’orario dell’uf-
ficio è stato ridotto, eliminando l’apertura
pomeridiana e creando notevoli disagi agli
utenti;

ora, addirittura, il servizio di conse-
gna delle raccomandate è stato spostato
nel deposito di viale Piceno, a quattro
chilometri dal centro della città;

come è noto, soprattutto tra le per-
sone anziane, non tutte dispongono di
un’automobile, e più spesso, sempre che le
condizioni fisiche glielo consentano, si
muovono in bicicletta;

come se non bastasse il deposito di
viale Piceno può essere raggiunto percor-
rendo un tratto di strada statale, molto
pericoloso per le biciclette –:

se intenda attivarsi perché sia risolta
al più presto la situazione per eliminare i
gravi disagi arrecati alla popolazione.

(4-11022)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

MINNITI, PISA, PINOTTI, RUZZANTE,
LUMIA, ANGIONI e DE BRASI. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

nella giornata di oggi, nel corso di
una esercitazione presso la scuola di ar-
tiglieria contraerea di Sabaudia è rimasto
gravemente ferito, subendo l’amputazione
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